
Quasi 
ventannifil 
a 
High 
Paint, 
centro 
strategico 
del 
mobile 
per 
gli 
Stati 
Uniti, 
veniva 
inaugurata 
la 
sede 
americana 
di 
Natuzzi. 
Il 
progetto 
è 
di 
Mario 
bellini, 
uno 
dei 

prestigiosi 
ambasciatori 
delì'Italiun 
Style, 
che 
per 
l'occasione 
ha 
tratto 
ispirazio 
ne 
da 
una 
sua 
grande 
passione. 
Il 
mare. 
(li 
MARIO 
CEROSA 
Guardare 
avanti, 
sopra: 
struttura 
in 
acciaio 
e 
grandi 
superaci 
vetrate 
per 
la 
facciata, 
sotto: 
un 
disegno 
di 
progetto. 
 
Architettura 
d'autore, 
qui 
accanto: 
la 
galleria 
che 
percorre 
longitudinalmente 
tutto 
l'edificio 
è 
scandita 
da 
pilastri 
rivestiti 
in 
legno 
di 
betulla 
e 
attraversata 
da 
aeree 
passerelle 
in 
vetro. 
Qui 
vengono 
esposti 
gli 
arredi 
delle 
collezioni 
di 
Natuzzi. 
a 
destra: 
l'architettura 
progettata 
da 
Mario 
Bellini, 
vista 
dal 
lato 
destro 
ricorda 
la 
prua 
di 
una 
nave 
che 
si 
appresta 
a 
salpare 
l'ancora. 
Natuzzi 
è 
presente 
negli 
Stati 
Uniti 
dagli 
anni 
'80. 
La 
sede 
di 
Natuzzi 
Americas, 
realizzata 
nel 
1998, 
rappresenta 
un 
traguardo 
importante 
per 
l'azienda. 
Per 
celebrare 
i 
20 
anni 
del 
progetto, 
nel 
2018 
saranno 
organizzate 
diverse 
iniziative. 
Le 
buone 
architetture 
non 
invecchiano. 

il 
caso 
di 
Na- 
tu/./.i 
Americas, 
il 
quartier 
generale 
statunitense 
del 
Gruppo 
Natuzzi, 
a 
High 
Point, 
in 
North 
Carolina, 
ospitato 
in 
un 
building 
di 
lOmila 
metri 
quadrati 
su 
quattro 
livelli 
progettato 
da 
Mario 
Bellini 
e 
inaugurato 
nel 
1998. 
«Ha 
quasi 
ventanni 
e 
non 
li 
dimostra», 
commenta 
Bellini, 
che 
nel 
1996, 
quando 
iniziò 
a 
lavorare 
sull'idea 
di 
quelledifìcio, 
stava 
anche 
seguendo 
la 
realizzazione 
della 
National 
Gallery 
of 
Victoria, 
a 
Melbourne. 
«Ricevetti 
una 
telefonata 
da 
Pasquale 
Natuzzi, 
che 
poi 
divenne 
un 
mio 
caro 
amico. 
Mi 
chiese 
se 
ero 
interessato 
a 
progettare 
la 
loro 
sede 
negli 
Stati 
Uniti, 
che 
sarebbe 
sorta 
in 
una 
zona 
equivalente 
della 
Brianza 
per 
quanto 
concerne 
le 
attività 
legate 
al 
mondo 
del 
mobile». 
Bellini 
accettò 
e 
creò 
un 
edificio 
iconico, 
che 
racchiude 
una 
storia. 
Come 
nota 
Pasquale 
Natuzzi, 
fondatore 
e 
presidente 
del 
brand, 
che 
dal 
1993 
è 
quotato 
a 
Wall 
Street, 
«il 
Nord 
America 
è 
il 
nostro 
principale 
mercato. 
Siamo 
presenti 
da 
oltre 
35 
anni 
e 
ancora 
oggi 
siamo 
l'unica 
azienda 
italiana 
di 
arredamento 
alla 
Borsa 
di 
New 
York: 
abbiamo 
undici 
negozi 
Natuzzi 
Italia 
negli 
Usa». 
L'edificio 
doveva 
raccontare 
la 
sfida 
di 
Natuzzi, 
imprenditore 
che 
ha 
fatto 
conoscere 
la 
sua 
azienda 
e 
l'Italian 
Style 
nel 
mondo. 
A 
High 
Point, 
nel 
sito 
destinato 
all'edificio 
di 
Natuzzi, 
un 
lotto 
di 
forma 
pressoché 
triangolare, 
c'era 
già 
uno 
stabile 
abbandonato, 
che 
si 
affacciava 
su 
una 
strada 
importante 
della 
città. 
«Era 
un 
building 
fatiscente 
di 
tre 
piani, 
con 
una 
struttura 
interna 
molto 
interessante, 
con 
pilastri 
e 
travi 
in 
acciaio», 
ri- 
corda 
Bellini. 
«Smantellato 
l'edificio, 
sarebbe 
stato 
uno 
spreco 
buttare 
il 
preesistente, 
quindi 
abbiamo 
deciso 
di 
costruire 
sfruttando 
tutte 
le 
singolarità 
del 
terreno. 
In 
? 
particolare, 
il 
vertice 
a 
pillila 
mi 
suggerì 
l'idea 
di 
crea- 
B 
re 
un'architettura 
che 
ricordasse 
una 
nave». 
Slanciato 
c 
aggressivo, 
con 
un 
profilo 
svettante 
che 
culmina 
in 
una 
prua 
stondata 
protesa 
orgogliosamente 
in 
avan- 
ti, 
il 
building 
rilegge 
e 
aggiorna 
la 
poetica 
dei 
grandi 
nomi 
dell'architettura 
contemporanea, 
con 
un'ardita 
fisionomia 
scultorea. 
«Tutto 
lo 
spacco, 
il 
taglio 
dello 
scafo, 
mi 
ha 
consentito 
di 
realizzare 
una 
facciata 
totalmente 
vetrata 
che 
fa 
sembrare 
l'edificio 
una 
nave 
che 
si 
mostra 
generosamente 
alla 
città, 
come 
fosse 
arrivata 
daU'Italia, 
portando 
la 
nostra 
cultura 
e 
il 
nostro 
gusto, 
fermandosi 
proprio 
in 
quel 
punto», 
spiega 
Bellini. 
Un 
concetto 
condiviso 
con 
Pasquale 
Natuzzi: 
«La 
grande 
"prua" 
dell'edificio 
simboleggia 
la 
nostra 
naturale 
tendenza 
a 
guardare 
avanti 
con 
ottimismo», 
aggiunge 
l'imprenditore. 
Lo 
stesso 
spirito 
innovativo 
si 
ritrova 
all'interno 
della 
costruzione, 
dove 
è 
protagonista 
una 
lunga 
galleria 
interna 
alta 
20 
metri, 
concepita 
per 
ospitare 
le 
collezioni 
degli 
arredi. 
Anche 
qui 
ritornano, 
discreti, 
i 
richiami 
al 
mondo 
della 
nautica. 
«Nel 
punto 
che 
può 
considerarsi 
la 
metà 
della 
prua 
c'è 
un 
grande 
oblò, 
come 
quelli 
da 
cui 
si 
getta 
l'ancora», 
spiega 
Bellini, 
che 
non 
ha 
mai 
disegnato 
yacht 
ma 
che 
ha 
una 
grande 
passione 
per 
il 
mare. 
«Per 
molti 
anni 
ho 
avuto 
una 
barca 
a 
vela, 
che 
si 
chiamava 
Vol-au-vent, 
con 
cui 
ho 
fatto 
lunghe 
gite 
nel 
Mediterraneo 
e 
con 
cui 
ho 
vinto 
molte 
coppe 
in 
varie 
legate. 
E 
un 
grande 
appassionato 
di 
nautica 
anche 
Pasquale 
Natuzzi, 
che 
ha 
una 
bellissima 
barca 
a 
vela 
tutta 
in 
ciliegio 
fatta 
realizzare 
negli 
Stati 
Uniti. 
Con 
lui 
abbiamo 
fatto 
dei 
giri 
in 
Italia, 
in 
Grecia 
e 
in 
Turchia, 
e 
a 
volte 
presta 
la 
sua 
barca 
a 
me 
e 
a 
mia 
moglie». 
Ultimamente 
Bellini 
è 
ritornato 
a 
collaborare 
con 
Natuzzi, 
per 
il 
progetto 
di 
un 
mobile. 
«Sto 
mettendo 
a 
punto 
un 
tavolo-scultura. 
Mi 
piace 
disegnare 
i 
tavoli 
perché 
sono 
microarchitetture 
e 
perché 
hanno 
anche 
implicazioni 
antropologiche: 
il 
tavolo 
è 
l'ara, 
l'altare, 
il 
centro 
del 
focolare 
domestico, 
è 
un 
luogo 
mitico 
dell'abitare». 
t 
fine 
SOGNO 
AMERICANO 
Nel 
1985 
Pasquale 
Natuzzi 
fonda 
a 
New 
York 
la 
Natuzzi 
Upholstery 
Ine. 
per 
servire 
la 
clientelu 
mrrdamericana. 
«I 
consumatori 
americani 
hanno 
sempre 
un 
forte 
interesse 
per 
il 
Made 
in 
Italy. 
E 
per 
noi 
"Mode 
in 
Italy" 
significa 
qualcosa 
in 

della 
pura 
e 
semplice 
man 
ifattura: 
vuol 
dire 
controllo 
diretto 
su 
ogni 
fase 
della 
produzione». 
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Architettura d'autore,QUI ACCANTO;la
galleriachepercorreLongitudinalmente

tutto fed<tcioe scandta da piLastririvestti
in legnodi betullae attraversata da aeree

passerellein vetro.Qui vengonoespostigli
arredidellecollezionidi Natuzzi.

A L>ISiKA. l'aiCllilettulS progettatada Mario
8ctlini,vistadaLLatodestroricordala

pruadi unanavechesiapprestaa salpare
l'ancora.Natuzeiè presentenegliStati
Uniti daglianni'80.Lasededi Natuzzi

america>,realizzatanel1998 rappresenta
untraguardoimportanteperL'azienda.Per

celebrarei 20annidel progetto,nel2018
sarannoorganizzatediverseiniziative.

TjE'

ii

I

L
e buonearchitetture non invecchiano. il casodi Na-
tuzs,iAmerieas, il qnartier generalestatunitense del
Gruppo Natuzzi, a High Ptiint, in Nnrth Carolina,
ospitato in un huilding di iOrsìila metri quadrati su

quattro livelli progettatoda Mario Bellini e inaugurato nelI 998.
«Ha quasivent'anni e non li dimostra»,commenta Bellini, che
nel1996,quandoiniziò a lavoraresull'ideadi quell'edificio,stava

ancheseguendola realizzazionedellaNationalGalieryofVic'toria,

a Melbourne.«Ricevettiuna telefonatada PasqualeNatuzzi,che

poi divennc un mio caro amico. Mi chieseseero interessatoa

progettarelaloro sedencgli Stati Uniti, chesarebbesortain una

zona equivalentedella Brianza perquanto concernele attività

legateal mondo del mobile». Bellini accettòe creò un edificio
iconico,cheracchiudeuna sturia.

Comenota PasqualeNatuzzi,fondatoree presidentedelbrand,
chedall 99S qiaotaLuaWall Stieet, «il Nord Americaè il nostro
principale mercato.Siamo presentida oltreitt anni caucora oggi
siamol'unica aziendaitaliana di arredamento alla Borsadi Nevi
York:abbiamo undici negoziNatuzzi Italia ncgli Usa».L'edificio
dovevaraccontarelasfida di Natuzzi, imprenditore chehafatto

conoscerela suaaziendael'Italian Stylcnel mondo.

A I-lighPoint, nelsitodestinatoall'edificiodi Natuzzi,un lotto
diforma pressochétriangolare, c'eragià unostabileabbandonato,

chesiaffacciavasuunastradaimportantedellacittà. «Era un bu-

ilding fatiscentedi tre piani, conunastruttura interna

molto interessante,con pilastri e travi in acciaio»,ri-
cordaBellini. «Smantellatol'edifìcio,sarebbestatouno

sprecobuttare il preesistente,quindi abbiamodecisodi
costruire sfruttando tutte lesingolaritàdelterreno. In
particolare,il verticea pii nia nii suggerìl'idea di crea-

re un'architettura chericordasseuna navi'».Slanciato

e aggressivo,conun profilo svsttante checulmina in
sina prua stondata protesaorgogliosansentein m'an-
ti, il huilding rilegge e aggiornala poeticadei grandi
nomi dell'architettura contemporanea.con un'ardita
fisionomia scultorea.«Tutto lo spacco.il taglio dello
scafo,mi haconsentitodi realizzareunafacciatatotal-

nientevetratachefa sembrarel'edificio unanavechesi

SNO AMERICAN
NelL985PasqualeNaturzi

aNeroTorklc,'Natuzzi
UpholsteryInc. perservire
lo dico telono'rrìajmerica,ia.
«I coo.suinriftiri ti <nericen
hannosempreoriJiirte
interesseper il Mode in italy.
it'per noi Mru/e i/e
.s'igrsJicuqieulcozain dello

pare esemplicemanifattura:
vuoi dire controllo diretto su
ognifa.sedello produzioìse».

mostragenerosanientealla ritta, comefosse arrivata dall'italia.
portandola nostracoltu rae il nostrogusto, fermandosi proprio in

quel punti)»,spiegaBellini. Un muretto condivisoron Pasqaale

Natuzzi: «La grande \prua\ dell'edificio simboleggiala nostra
naturaletendenza a guardare avanti conottimismo», aggiunge

l'imprenditore. Lo stessospirito innovativo si ritro\'a all'interno

della costruzione,doveè protagonistauna lungaga Ienainterna
alta 20 metri, concepita perospitare le collezioni degli arredi.

Anche qui ritornano, discreti, i richiami al mondodella nauLica.
«Nelpunto chepuò considcrarsila metàdellaprua c'èun grande
oblò,comequelli da cui si gettal'ancora»,spiegaBellini, chenon
ha mai disegnato acht ma cheha una grande passioneper il

usare.«Pci molti anni ho avutouna barcaa vela,chesi chiamava
Vol-ao-vent,concui ho fatto lunghe gite nelMediterraneoecon

cuiho vinto niolte coppein varieiegate. un grandeappassionato

di nauticaanchePasqualeNatu,.ii, cheha una bellissimabarca

a velatutta in ciliegiofatta realizzarenegli Stati LTniti,Con lui
abbiamofatto dci giri in Italia, in Grecia a in Turchia, e svolte

prestala suabarcaa me ea mia moglie>.Ultimamente Bellini è
ritornato acollaborarecon Natuzzi,per il progetto di un mobile.
«Stomettendoa punto un tavolo-scultura. Mi piacedisegnarei
tavoli perchésonomicroarchitetture e perchéhanno ancheim-
plicazioni antropologiche: il tavolo è l'ara, l'altare, il centro del
focolaredomestico,è un luogo mitico dell'abitare».
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